
LEGGE 5 settembre 1997 n.100 

  

  

  

  

Modifica al Regolamento del CORPO DELLA GENDARMERIA 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal Consiglio Grande 
e Generale nella seduta del 5 settembre 1997. 

  

Art. 1 

L'articolo 11 della Legge 12 novembre 1987 n.131 è così modificato: 

 "Il reclutamento nella Gendarmeria, quale Allievo Gendarme, avviene a seguito di concorso 
pubblico, al quale possono partecipare tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti indicati nel 
Bando di Arruolamento emesso dal Congresso di Stato e che, in ogni caso, deve prevedere i 
seguenti specifici requisiti: 

- età minima 18 anni, età massima 28 anni; 

- il non avere subito condanne penali per reato non colposo, che comportino restrizione della libertà 
personale per tempo superiore ad un anno, ovvero, per lo stesso spazio di tempo, l'interdizione dai 
pubblici uffici, da dimostrarsi mediante la presentazione del certificato penale; 

- l'avere il godimento dei diritti civili e politici; 

- altezza non inferiore a m. 1,70 per gli uomini ovvero, a 1,65 per le donne; 

- visus non inferiore a 8/10 per entrambi gli occhi; 

- essere in stato di salute fisica e psichica, da valutarsi in base a test psico-attitudinali, a cura di 
personale medico specializzato; 

- essere fisicamente idonei alle mansioni da svolgere; 

- essere in possesso della patente di guida "A" e "B" 

 Dell'emissione del bando di concorso pubblico per il Corpo della Gendarmeria dovrà essere 
data comunicazione al Congresso Militare per gli adempimenti di competenza. 



 Gli idonei hanno l'obbligo di frequentare un corso teorico-pratico. 

 Trascorso il periodo di prova di un anno con esito favorevole, il Comandante della 
Gendarmeria ne dà comunicazione al Congresso Militare ed al Congresso di Stato per il definitivo 
arruolamento, quale Gendarme, mediante presa d'atto del Consiglio Grande e Generale. 

 Qualora il Comandante esprima valutazione sfavorevole sul periodo di prova l'Allievo 
Gendarme verrà dimesso d'ufficio con comunicazione motivata. 

 L'Allievo Gendarme assunto in prova e dimesso ha diritto alla liquidazione pari ad una 
mensilità di stipendio per ogni anno di servizio, frazionabile in dodicesimi per il periodo di sevizio 
prestato.". 

Art. 2 

 L'articolo 3 della Legge 24 luglio 1992 n. 60 è così modificato: 

 "Compongono il Corpo della Gendarmeria: 

- un Ufficiale Comandante 

- un Ufficiale Vice Comandante 

- 8 Marescialli 

- 16 Brigadieri 

- Vice Brigadieri 

- Appuntati 

- Gendarmi 

- Allievi Gendarmi 

Per Vice Brigadiere, Appuntati e Gendarmi non è previsto un limite di numero. 

 Per esigenze di servizio, segnalate dal Comandante del Corpo, il Congresso di Stato, su 
proposta del Segretario di Stato per gli Affari Esteri, può disporre l'aumento del personale mediante 
l'emissione di nuovi bandi di arruolamento. 

 Dell'emissione del bando dovrà essere informato il Congresso Militare per gli adempimenti 
di competenza. 

 Per eccezionali esigenze della sicurezza e dell'ordine pubblico, possono prestare servizio, 
alle dipendenze del Corpo della Gendarmeria, previa autorizzazione della Segreteria di Stato per gli 
Affari Esteri e del Comando Superiore della Milizie, i Militi di altri Corpi Militari. 

 Il coordinamento e l'organizzazione dei servizi di sicurezza e ordine pubblico spetta al 
Comando della Gendarmeria.". 



Art. 3 

 L'articolo 4 della Legge 24 luglio 1992 n.60 è così modificato: 

 "L'avanzamento di grado nel Corpo della Gendarmeria avviene secondo le seguenti 
modalità: 

- Avanzamento di grado per anzianità di servizio 

da Allievo Gendarme a Gendarme, dopo un anno di servizio dall'arruolamento; 

da Gendarme ad Appuntato, dopo 8 anni di servizio dall'arruolamento; 

da Appuntato a Vice Brigadiere, dopo 13 anni di servizio dall'arruolamento. 

Per i sopra indicati gradi non è posto un limite di numero. 

- Avanzamento di grado per titoli ed esami 

l'accesso ai gradi di Brigadiere, avviene per concorso interno riservato a coloro i quali abbiano 
almeno 13 anni di servizio nel Corpo o a coloro i quali siano in possesso di Diploma di Scuola 
Media Superiore ed abbiano almeno 6 anni di servizio nel Corpo; 

l'accesso ai gradi di Maresciallo, avviene per concorso interno riservato a coloro i quali ricoprano il 
grado di Brigadiere, da almeno tre anni, ovvero a coloro i quali siano in possesso di Laurea in 
discipline giuridiche o economiche ed abbiano almeno 3 anni di servizio nel Corpo. 

 L'avanzamento di grado è disposto dal Congresso di Stato su proposta del Comandante della 
Gendarmeria, previo parere vincolante del Comando Superiore delle Milizie. 

 Il Congresso di Stato prende atto della decisione del Congresso Militare sugli eventuali 
ricorsi proposti dai Sottufficiali esclusi dall'avanzamento. 

 L'avanzamento di grado degli ufficiali è disposto dal Congresso di Stato su proposta del 
Comandante Superiore delle Milizie.". 

Art. 4 

 L'articolo 5 della Legge 24 luglio 1992 n. 60 è così modificato: 

 "I livelli retributivi dei Gendarmi a norma di quanto previsto nell'allegato alla Legge 25 
novembre 1980 n. 86 e successive modifiche sono i seguenti: 

- un Ufficiale Comandante   livello 10° 

- un Ufficiale Vice Comandante  livello 9° 

- 8 Marescialli     livello 8° 

- 16 Brigadieri     livello 7° 



- Vice Brigadieri    livello 6° bis pensionabile 

- Appuntati     livello 6° 

- Gendarmi     livello 5° 

- Allievi Gendarmi    livello 4° 

 La retribuzione è suscettibile degli scatti e delle variazioni disposte in favore del personale 
dipendente dello Stato. 

 Il Gendarme percepisce: 

- l'indennità derivante dallo status militare; 

- indennità di funzione; 

- indennità di Comando; 

- il compenso per il lavoro straordinario; 

- il compenso per il servizio ordinario prestato nelle ore notturne e festive; 

- gli assegni familiari, l'indennità di contingenza, la tredicesima mensilità, la liquidazione di fine 
servizio, a norma delle leggi vigenti. 

Le indennità di cui sopra vengono stabilite con decreto reggenziale.". 

Art. 5 

 Tutti gli avanzamenti di grado, tanto per anzianità di servizio che per concorso, sono 
disposti dal Congresso di Stato su proposta del rispettivo Comandante previo parere del Comando 
Superiore delle Milizie. 

 Sempre al fine dell'avanzamento nel grado superiore, l'anzianità di servizio nel Corpo della 
Gendarmeria deve essere effettiva. 

Art. 6 

 La presente legge entra in vigore il quinto giorno successivo a quello della sua legale 
pubblicazione. 

  

  

  

Data dalla Nostra Residenza, addì 8 settembre 1997/1697 d.F.R. 

  



  

I CAPITANI REGGENTI  

Paride Andreoli - Pier Marino Mularoni 

  

  




